TESTIMONI

della
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VIA CRUCIS
Ripercorriamo con te, Gesù,
il cammino della Croce

Gesù ama ciascuno di noi in maniera personale ed unica nella vita concreta di ogni giorno: nella famiglia, tra gli amici, nello studio e nel lavoro, nel riposo e nello svago. Ci ama quando riempie di freschezza le giornate della nostra esistenza e anche quando, nell’ora del dolore, permette che la prova si abbatta su di noi: anche attraverso le prove più dure, infatti, Egli ci fa sentire la sua voce.

Sì, cari amici, il Cristo ci ama e ci ama sempre! Ci ama anche quando lo deludiamo, quando non corrispondiamo alle sue attese nei nostri confronti. Egli non ci chiude mai le braccia della sua misericordia. Come non essere grati a questo Dio che ci ha redenti spingendosi fino alla follia della Croce? A questo Dio che si è messo dalla nostra parte e vi è rimasto fino alla fine?

Celebrare l’Eucaristia «mangiando la sua carne e bevendo il suo sangue» significa accettare la logica della croce e del servizio. Significa cioè testimoniare la propria disponibilità a sacrificarsi per gli altri, come ha fatto Lui.

Giovanni Paolo II,

Omelia per la XV GMG, 20 agosto 2000

G. Gesù, noi crediamo che tu hai portato la tua croce al Calvario e che là tu sei morto per i nostri peccati.

Oggi, incominciando con te questa Via Crucis, vogliamo capire cosa accadde quel venerdì santo di tanto tempo fa, con l’aiuto di alcuni testimoni che hanno visto la tua Passione. Mostraci con quanto ci hai amato. Ti preghiamo di stare con noi ad ogni passo del nostro cammino per tutta la vita.

GIUDA

LB. Dal Vangelo di Matteo
Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: “Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?”. E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo. 
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: “Quello che bacerò, è lui; arrestatelo! ”. E subito si avvicinò a Gesù e disse: “Salve, Rabbì! ”. E lo baciò. E Gesù gli disse: “Amico, per questo sei qui! ”. Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 

L1. Uno dei Dodici. Come gli altri aveva lasciato tutto per seguire Gesù, ma più passava il tempo e meno era disposto  a scommettere tutta la vita su di lui e a perderla per lui. Così ha tradito. Ha voluto fare di testa sua e ha seguito l’impulso di un momento; non ha saputo trattenersi davanti all’opportunità dell’affare che gli scribi gli proponevano e con un bacio ha  tradito Gesù.
Simbolo: sacchetto con 30 denari
L2. Gesù chiama amico il traditore: questa è una cosa che ci riempie di gioia perché quel nome spetta anche a noi: anche noi abbiamo tradito mille volte.

Tra i 30 denari che tintinnano nella tasca di Giuda c’è anche il nostro contributo. Anche noi e non soltanto i grandi sacerdoti, siamo i mandanti. Anche noi abbiamo pagato.

Gesto: cestino con i denari

Ripetiamo insieme: Sostienici, Signore.
- Con il Tuo amore che sempre ci offre una possibilità nuova.        
- Con il Tuo perdono che annulla ogni nostro tradimento.               
- Con la Tua fedeltà  che colma e supera le nostre “false fedeltà” .  
PILATO

LB. Dal Vangelo di Matteo
Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l’interrogò dicendo: “Sei tu il re dei Giudei? ”. Gesù rispose “Tu lo dici”. E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse: “Non senti quante cose attestano contro di te?”. Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore.

Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: “Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo? ”.  Quelli risposero: “Barabba! ”. 

Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo? ”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”. Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora urlarono: “Sia crocifisso!”. Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!”. 

Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

L1. Si chiamava Ponzio Pilato e faceva il governatore della Palestina a nome dell’Imperatore di Roma. Anche lui aveva ricevuto il suo talento: quello di amministrare bene la giustizia. Gesù glielo aveva ricordato: ”Tu non avresti nessun potere se non ti fosse stato dato dall’alto”. Ma Pilato ha paura e preferisce sotterrare questo talento, lavandosi le mani.
Simbolo: catino con l’acqua e gesto del lavarsi le mani
L2. Pilato condanna a morte Gesù, ma è convinto della sua innocenza. Agisce così  per paura e per interesse. Pilato è responsabile di ciò che decide, ma sono gli altri a spingerlo verso questa sentenza.

L3. Anche noi ragazzi con il nostro modo di parlare e di comportarci, possiamo “spingere” i compagni al male o al bene; a pensare in un modo oppure in un altro; a fare una cosa piuttosto che un’altra…

G. Ad ogni invocazione ci battiamo il petto con la mano destra  come segno della nostra partecipazione al male e diciamo: Ti chiediamo perdono, Signore!
- Per aver dato troppo facilmente la colpa agli altri.
- Per aver trovato scuse per fare ciò che ci piace.                            
- Per non aver voluto ammettere e riconoscere i nostri torti.
- Per aver detto “non tocca a me”, quando invece potevamo fare qualcosa.
- Per non aver pensato alle conseguenze delle nostre azioni.
G. Preghiamo insieme:
Gesù, senza il tuo aiuto, noi siamo come Pilato. A volte, per paura, ci comportiamo in modo sbagliato. Ricordaci che, quando facciamo del male ad un innocente, facciamo del male anche a te. Dacci la forza di dire no, se qualcuno ci chiede di fare qualcosa che non dovremmo fare.
IL CIRENEO

LB. Dal Vangelo di Luca
Lungo la strada, fermarono un certo Simone, originario di Cirene,  che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro Gesù.
L1. Gesù era  esausto, non ce la faceva più e i soldati romani cercavano un uomo che lo aiutasse a portare la croce. Il loro sguardo si posò su Simone di Cirene e lo costrinsero a caricare sulle spalle  la croce di Gesù. 

Portare la croce  insieme con un condannato  era considerata un’offesa alla dignità di un uomo libero e Simone non aveva fatto nulla di male: era venuto a Gerusalemme dai campi dove lavorava.
Simbolo: la croce
L2. Simone prese la croce controvoglia, ma poi vide il volto di quel condannato a morte e, tutto ad un tratto, fu contento di aiutare quel poveretto a portare la sua croce.

Chissà se il Cireneo ha mai pensato che l’uomo sfigurato dalla fatica e dal dolore, che anche senza parole implorava il suo aiuto, era il Signore!
L3. Quante volte, ancora oggi, Egli ci passa accanto, ci supplica, anche senza parlare, e noi non lo vediamo!

Quell’uomo che sale il calvario e barcolla sotto il peso della croce esiste ancora oggi, ma noi continuiamo a far finta di non vederlo.

G. Teniamo gli occhi chiusi e poi aprendoli ripetiamo:

Gesù, apri i nostri occhi e il nostro cuore
- Perché riusciamo a vedere i bisogni di chi ci vive accanto
- Perché riusciamo ad uscire dalle nostre egoistiche abitudini
- Perché possiamo dire a qualcuno “Lascia che ti aiuti”
G. Preghiamo insieme:
Gesù, a volte non mi accorgo nemmeno se a qualcuno occorre il mio aiuto. Fa’ che i miei occhi siano sempre aperti per vedere se gli altri hanno bisogno di me. Fa’ che il mio cuore sia sempre pronto ad aiutare chi soffre e chi mi passa accanto.
VERONICA
L1. I Vangeli non ne parlano, ma gli antichi cristiani ci hanno tramandato questo episodio: una donna, chiamata Veronica, prova compassione per Gesù, passa in mezzo ai soldati e con un panno asciuga il suo volto. I lineamenti del volto di Gesù restano impressi sul tessuto.

Simbolo: la Sindone
L2. Nei Vangeli ci sono tante donne accanto a Gesù, ma Veronica non viene ricordata perché il suo nome non è un nome, ma un’azione, il gesto di asciugare con un velo il sudore e il sangue del volto di Gesù. Dopo quel gesto di compassione ecco che sul velo rimane impressa l’immagine del Signore, una “vera icona”, un riflesso fedele del volto di Gesù. 
Da quel gesto ecco nascere il suo nome: Veronica.
L3. Il gesto di questa donna nei confronti di Gesù è piccola cosa, ma certamente è fatto con amore. E’ proprio questo che conta: fare le cose con amore.
Gesto: abbracciamo chi ci sta vicino dicendogli Ti voglio bene.
G. Preghiamo insieme:
Gesù, a volte sono pigro. A volte non ho voglia di aiutare le altre persone. Ma Tu ci hai detto che i tuoi discepoli devono servire gli altri. Dammi un cuore generoso e pieno d’amore, affinché io possa fare qualcosa di buono per tutti.
IL BUON LADRONE
LB. Dal Vangelo di Luca
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi! ”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. 
L1. Andava a rubare nelle case della gente finché lo presero e lo condannarono a morte accanto a Gesù. 
Sulla croce confessò le sue colpe e ammise di meritare la morte. Rimproverò l’altro ladrone, che derideva e provocava Gesù,  dicendogli: - Noi riceviamo il giusto per le nostre azioni, ma egli non ha fatto niente di male .

Simbolo: chiavi e chiavistello
L2. E non appena disse a Gesù: “Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”, Gesù gli promise che quello stesso giorno  sarebbe stato con Lui in paradiso, perché il suo cuore era stato con Lui sulla croce. Un solo atto di puro amore e un’intera vita criminale è cancellata, ma non solo: al ladrone vengono aperte anche le porte del paradiso. Gesù gli dona le chiavi del suo regno.
L3. E’ stupefacente che un malfattore sia stato l’unico a difendere Gesù , mentre i suoi discepoli rimasero in disparte. Solo difensore fu un ladro: la persona da cui meno ce lo si poteva aspettare. Spesso noi pensiamo di essere i migliori, spesso ci crediamo più degni di una qualsiasi altra persona. 
A ragione Gesù ha detto: ”Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli”.
G. Teniamola mano destra aperta sul cuore come per un giuramento e ripetiamo

Lo promettiamo, Signore!

- Ti promettiamo di guardare più spesso a Te                  

- Ti promettiamo di essere più fedeli al nostro dovere     

- Ti promettiamo di essere più vicini a chi è in difficoltà 

- Ti promettiamo di vincere il male col bene                    

G. Preghiamo insieme
Signore, aiutaci a mantenere le promesse che Ti abbiamo fatto e sostieni il nostro impegno.

IL CENTURIONE
LB. Dal Vangelo di Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? , che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! ”. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. 
Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio! ”. 

L1. Questo centurione, un soldato che ubbidisce al governo che ha emesso la condanna a morte di Gesù, ha osservato bene quell’uomo in croce e ora lo riconosce nella sua vera identità di figlio di Dio.
Simbolo: mantello e lancia
L2. Quella del centurione è una testimonianza inaspettata e imparziale. Egli crede in Gesù perché è rimasto sulla croce, mentre tanti sarebbero stati disposti a credere solo se Gesù fosse sceso dalla croce. 
Egli crede in Gesù e nel suo amore per gli uomini   ancora prima della sua Resurrezione.
G. Ci mettiamo in ginocchio e ripetiamo

Signore, aumenta la nostra fede!
- Quando non sappiamo riconoscerti nei fratelli e nei poveri
- Quando non abbiamo il coraggio di testimoniare con piccoli gesti  quotidiani, la sequela di Gesù
- Quando Ti preghiamo solo nel momento del bisogno            

G. Preghiamo insieme

Gesù, io non so se sarei stato tanto coraggioso da rimanere con te fino alla fine. So soltanto che d’ora in avanti voglio restare con te ogni giorno della mia vita. Ti invito ad entrare nel mio cuore e ti prego di rendere più forte la mia fede.

MARIA
LB. Dal Vangelo di Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

L1. Maria è la sola che la morte del Cristo non ha separato da Lui. Durante la passione e la Morte di Gesù, la Vergine ha sofferto quanto si può umanamente soffrire,ma conservando intatta la sua fede, la sua speranza, la sua fiducia totale nel Padre. Ricordava le promesse dell’angelo, la storia del popolo eletto, le profezie e,se il loro avverarsi la consumava di dolore, la fortificava insieme nella fede. 
Ai piedi della croce era animata da una immensa speranza.
Simbolo: immagini di Maria
L3. Dopo la morte sul Calvario, seppellì il corpo oltraggiato del figlio con la pietà, la tenerezza, il rispetto infiniti che, una volta, giovane madre, aveva prodigato al fragile corpo del bambino che le era stato affidato. 
Lo sentiva così presente in sé che ebbe l’impressione di portarselo via, anziché abbandonarlo là; niente la sfiorò della disperazione di Maria Maddalena quando non ebbe più neppure il corpo del suo Signore. Egli poteva cessare di vivere nel suo proprio corpo, ma non nel cuore di sua madre.

G. Maria, che  hai saputo accogliere Gesù nel tuo grembo, 

T. aiutaci a comprendere che il senso della vita è nell’amore a Dio e ai fratelli.
G. Maria, che hai posto la tua vita nelle mani del Padre e con fiducia ti sei lasciata guidare,

T. insegnaci a sperare sempre in Lui, anche quando tutto sembra esserci contro.
G. Maria, che hai saputo seguire Gesù fino ai piedi della croce,

T. donaci la capacità di imitarti soprattutto quando le difficoltà sembrano troppo grandi.
CANTO

Con te nel sepolcro, Signore,

dormono le nostre speranze.

Attendono una parola e tutto diventerà possibile.

Siamo sicuri che con te niente è finito,

niente resta chiuso per sempre.

Tutto è chiamato a rinascere,

a passare dalla morte alla vita.

Donaci, Signore, la capacità di saper attendere,

di saper aspettare il ritorno della luce,

il risveglio della gioia.

Custodisci e guida la nostra impazienza,

per non farci smarrire nel buio dell’attesa.

Fa’ che questa notte senza stelle

passi senza paura

e che, ancora svegli,

vediamo spuntare all’orizzonte
l’aurora della vita.

AMEN
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